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1) Il Whistleblowing – D.Lgs. 24/2023 

Segnalazione attività illecite o fraudolente ai sensi del D.Lgs. 24/2023 

 

Con il termine whistleblowing si intende l’attività di segnalare illeciti o irregolarità commessi 

all’interno di un ente. 

La normativa in materia di whistleblowing, di origine comunitaria, ha avuto un importante 

evoluzione negli ultimi anni: da iniziale dovere in capo a specifici soggetti in determinate materie 

(ad esempio in ambito fiscale), il whistleblowing è oggi un diritto esteso ad un’ampia categoria 

di soggetti, anche del settore privato. 

Il Decreto Legislativo 24/2023, che testualmente “disciplina la protezione delle persone che 

segnalano violazioni di disposizioni normative nazionali o dell’Unione europea che ledono 

l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione pubblica o dell’ente privato di cui siano 

venute a conoscenza in un contesto lavorativo pubblico o privato”, raccoglie in un unico testo 

normativo l’intera disciplina dei canali di segnalazione e delle tutele riconosciute ai segnalanti 

sia del settore pubblico che privato. Ne deriva una disciplina organica e uniforme finalizzata ad 

una maggiore tutela del soggetto segnalante (c.d. whistleblower). 

 

Come anticipato, il whistleblowing è un atto con cui il soggetto interno all’ente contribuisce a far 

emergere e a prevenire rischi e situazioni pregiudizievoli per l’ente stesso. 

Lo scopo principale del whistleblowing è, quindi, quello di risolvere (o, se è possibile, di 

prevenire) i problemi creati da un’irregolarità di gestione, permettendo di affrontare le criticità 

rapidamente e con la necessaria riservatezza. 

La presente Procedura, pertanto, è stata predisposta per regolamentare la gestione della 

segnalazione di irregolarità, a partire dal momento in cui il segnalante si determini all’inoltro sino 

ai successivi sviluppi, in conformità a quanto disposto dal D.Lgs. 24/2023. 

 

 

 

 

 

 

 



 

4 

2) Destinatari 

La presente procedura disciplina, secondo quanto previsto dal D.Lgs. 24/2023, la protezione delle 

persone che segnalano violazioni di disposizioni normative nazionali e comunitarie di cui siano 

venute a conoscenza in un contesto lavorativo e si applica ( art. 3, D.Lgs. 24/2023): 

- ai lavoratori subordinati (compresi i lavoratori a tempo determinato, con contratto di lavoro 

a tempo parziale, in somministrazione, in apprendistato, di cui al D.Lgs. 81/2015 ed i 

lavoratori con contratto di prestazione occasionale); 

- ai lavori autonomi e titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa ex art. 409 

c.p.c., nonché ai titolari di rapporti di collaborazione “organizzata dal committente”, ex art. 2 

D.Lgs. 81/2015; 

- ai lavoratori o ai collaboratori che forniscono beni o servizi ovvero che realizzano opere in 

favore di terzi; 

- ai liberi professionisti e ai consulenti; 

- ai volontari e ai tirocinanti, anche non retribuiti; 

- agli azionisti e alle persone con funzioni di amministrazione direzione, controllo, vigilanza o 

rappresentanza, anche se svolgano tali funzioni in via di mero fatto. 

La tutela delle persone segnalanti si applica: 

- quando il rapporto giuridico è in corso; 

- durante il periodo di prova; 

- quando il rapporto giuridico non è ancora iniziato, se le informazioni sulle violazioni sono 

state acquisite durante il processo di selezione o in altre fasi precontrattuali; 

- successivamente allo scioglimento del rapporto giuridico se le informazioni sulle violazioni 

sono state acquisite prima dello scioglimento del rapporto stesso. 
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3) L’oggetto della segnalazione 

Le segnalazioni che rientrano nel perimetro del whistleblowing riguardano (D.Lgs. 24/2023, art. 2, 

comma 1, lettera a)): 

1. Illeciti amministrativi, contabili, civili o penali che non rientrano nei successivi numeri 3), 4), 

5) e 6); 

2. Condotte illecite rilevanti ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o violazioni 

dei modelli di organizzazione e gestione ivi previsti, che non rientrano nei successivi numeri 

3), 4), 5) e 6); 

3. Illeciti che rientrano nell’ambito di applicazione degli atti dell’Unione europea o nazionali 

indicati nell’allegato al presente decreto ovvero degli atti nazionali che costituiscono 

attuazione degli atti dell’Unione Europea indicati nell’allegato alla direttiva (UE) 2019/1937, 

seppur non indicati nell’allegato al presente decreto, relativi ai seguenti settori: appalti 

pubblici; servizi, prodotti e mercati finanziari e prevenzione del riciclaggio e del 

finanziamento del terrorismo; sicurezza e conformità dei prodotti; sicurezza dei prodotti; 

tutela dell’ambiente; radioprotezione e sicurezza nucleare; sicurezza degli alimenti e dei 

mangimi e salute e benessere degli animali; salute pubblica; protezione dei consumatori; 

tutela della vita privata e protezione dei dati personali e sicurezza delle reti e dei sistemi 

informativi; 

4. Atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’Unione di cui all’art. 325 del Trattato 

sul funzionamento dell’Unione Europea; 

5. Atti od omissioni riguardanti il mercato interno, di cui all’articolo 26, paragrafo 2, del Trattato 

sul funzionamento dell’unione Europea, comprese le violazioni delle norme dell’Unione 

Europea in materia di concorrenza e di aiuti di Stato, nonché le violazioni riguardanti il 

mercato interno connesse ad atti che violano le norme in materia di imposta sulle società o i 

meccanismi il cui fine è ottenere un vantaggio fiscale che vanifica l’oggetto o la finalità della 

normativa applicabile in materia di imposta sulle società;  

6. Atti o comportamenti che vanificano l’oggetto o la finalità delle disposizioni di cui agli atti 

dell’Unione nei settori indicati nei numeri 3), 4) e 5). 

Per espressa previsione legislativa, le disposizioni in materia di whistleblowing non si applicano (art. 

1, D.Lgs. 24/2023): 

a) alle contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di carattere personale 

della persona segnalante o della persona che ha sporto una denuncia all’autorità giudiziaria 

o contabile che attengono esclusivamente ai propri rapporti individuali di lavoro o di impiego 

pubblico, ovvero inerenti ai propri rapporti di lavoro o di impiego pubblico con le figure 

gerarchicamente sovraordinate; 

 

b) alle segnalazioni di violazioni laddove già disciplinate in via obbligatoria dagli atti dell’Unione 

Europea o nazionali indicati nella parte II dell’allegato al presente decreto ovvero da quelli 

nazionali che costituiscono attuazione degli atti dell’unione europea indicati nella parte II 

dell’allegato alla direttiva (UE) 2019/1937, seppur non indicati nella parte II dell’allegato al 

presente decreto; 
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c) alle segnalazioni di violazioni in materia di sicurezza nazionale, nonché di appalti relativi ad 

aspetti di difesa o di sicurezza nazionale, a meno che tali aspetti rientrino nel diritto derivato 

pertinente dell’Unione Europea. 
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4) Contenuto della segnalazione 

Le segnalazioni devono essere circostanziate, verificabili e complete di tutte le informazioni utili 

all’accertamento dei fatti e all’individuazione dei soggetti cui attribuire le violazioni.  

Il Segnalante è responsabile del contenuto della Segnalazione. 

In particolare, la Segnalazione deve contenere, quantomeno: 

- le generalità di chi effettua la Segnalazione, con indicazione della qualifica o posizione 

professionale. Resta salva, comunque, la possibilità di presentare una segnalazione anonima 

(infra); 

- la chiara e completa descrizione della condotta illecita oggetto di Segnalazione e delle 

modalità con le quali se ne è avuta conoscenza; 

- la data e il luogo ove si è verificato il fatto; 

- il nominativo e il ruolo (qualifica, posizione professionale o servizio in cui svolge l’attività) che 

consentono di identificare il/i soggetto/i cui attribuire la responsabilità dei fatti segnalati; 

- idonea documentazione di supporto ovvero gli eventuali documenti finalizzati a verificare la 

fondatezza dei fatti riportati; 

- ogni altra informazione utile al riscontro dei fatti segnalati. 

La Segnalazione da cui non è possibile ricavare l’identità del Segnalante è considerata anonima. 

La Segnalazione anonima è consentita sebbene non raccomandata, in quanto limita la possibilità di 

interlocuzione con il Segnalante nonché di verificare, in modo adeguato, la fondatezza dei fatti. 

Le Segnalazioni anonime, in ogni caso, ove circostanziate e in grado di far emergere fatti e situazioni 

relazionati a contesti determinati, sono equiparate alle segnalazioni “ordinarie”.  

Si ricorda che è sempre garantita la riservatezza dei dati del Segnalante, nonché la protezione dello 

stesso da qualsiasi forma di ritorsione o discriminazione. 
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5) Canale di segnalazione interna  

La società ha istituito le seguenti modalità relative al canale di Segnalazione interno (che consentono 

segnalazioni in forma scritta e orale): 

1. Segnalazione scritta tramite posta cartacea 

La Segnalazione può essere effettuata per iscritto a mezzo raccomandata a/r, indirizzata al Gestore 

delle Segnalazioni da inviare presso la sede di Via Brenta, 5 – Carrè (VI), con la seguente modalità: 

utilizzo di due buste chiuse, la prima con i dati identificativi del segnalante unitamente alla fotocopia 

del documento di riconoscimento; la seconda con la Segnalazione (in modo da separare i dati 

identificativi del Segnalante dalla Segnalazione). Entrambe le buste dovranno poi essere inserite in 

una terza busta chiusa che rechi all’esterno la dicitura “riservata” al Gestore della Segnalazione. Tale 

segnalazione sarà poi inserita nell’apposito Registro delle Segnalazioni.  

2. Segnalazione tramite richiesta in incontro diretto 

La Segnalazione può essere effettuata mediante richiesta di fissazione di un incontro diretto con il 

Gestore delle Segnalazioni, veicolata per il tramite di uno dei Canali Interni Istituiti. Tale incontro 

dovrà essere organizzato entro un termine ragionevole.  

In tale caso, previo consenso del Segnalante, la Segnalazione è documentata a cura del gestore delle 

Segnalazioni, mediante registrazione su un dispositivo idoneo alla conservazione e all’ascolto oppure 

mediante verbale. In caso di verbale, il Segnalante può verificare, rettificare e confermare il verbale 

dell’incontro mediante la propria sottoscrizione. 
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6) Destinatario delle Segnalazioni interne 

La Società ha identificato, ai sensi dell’art. 4 del Decreto, un apposito Comitato interno. 

Come Gestore delle Segnalazioni quale soggetto espressamente autorizzato a trattare i dati di cui al 

presente processo ai sensi dell’art. 29 e 32 del GDPR e dell’art. 2- quaterdecies del Codice privacy. 

Si prevede che le autorizzazioni al trattamento dei dati personali siano rilasciate a tutte le persone 

coinvolte nella gestione della segnalazione anche diverse dal Gestore delle Segnalazioni, in base alle 

necessità di indagine del caso di specie.  

Tali soggetti hanno ricevuto adeguata e specifica formazione professionale anche in materia di 

protezione e sicurezza dei dati personali. 

Qualora la Segnalazione venga presentata a un soggetto diverso dal Gestore delle Segnalazioni, 

questa deve essere trasmessa a quest’ultimo entro sette giorni dal ricevimento, con una notifica 

scritta della trasmissione al Segnalante.  

Ove i fatti segnalati dovessero riguardare uno dei componenti del Comitato di gestione, in via diretta 

o indiretta, oppure attività facenti capo alle responsabilità organizzative ad esso assegnate, lo stesso 

segnalerà la situazione di conflitto e si asterrà dal partecipare al processo di gestione della 

segnalazione ed alle connesse attività istruttorie.  

Laddove la situazione di conflitto di interesse dovesse coinvolgere tutti i componenti, la 

comunicazione di conflitto verrà effettuata al consiglio di amministrazione, che provvederà a 

nominare un altro soggetto incaricato per la Gestione delle Segnalazioni. 

Il Gestore delle Segnalazioni: 

- darà diligente avviso di ricezione e diligente seguito alla Segnalazione; 

- adotterà misure per verificare la completezza e fondatezza delle informazioni;  

- manterrà le interlocuzioni con il Segnalante e potrà richiedere, se necessario, integrazioni o 

ulteriori confronti ed approfondimenti; 

- potrà interfacciarsi con altre funzioni e figure aziendali per richiederne la collaborazione per 

una migliore istruttoria ed analisi della Segnalazione, nell’assoluto rispetto delle garanzie di 

riservatezza di cui al Decreto ed alla presente Procedura; 

- potrà svolgere attività di indagine anche con il coinvolgimento di consulenti esterni, 

nell’assoluto rispetto delle garanzie di riservatezza di cui al Decreto ed alla presente 

Procedura. 
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7) Gestore della Segnalazione interna 

Il processo di Segnalazione interna si articola nelle seguenti fasi: 

- ricevimento delle segnalazioni; 

- fase istruttoria (verifica preliminare delle segnalazioni); 

- fase decisoria (accertamento delle segnalazioni e chiusura delle segnalazioni); 

- archiviazione e conservazione della documentazione. 

Ricevimento della segnalazione 

Al ricevimento della segnalazione il Gestore: 

a) rilascia alla persona segnalante un avviso di ricevimento della segnalazione entro sette giorni 

dalla data di ricezione; 

b) mantiene le interlocuzioni con la persona segnalante e può richiedere a quest’ultima, se 

necessario, integrazioni; 

c) dà diligente seguito alle segnalazioni ricevute mediante l’avvio e la gestione della fase 

istruttoria; 

d) fornisce riscontro alla segnalazione entro tre mesi data dell’avviso di ricevimento o, in 

mancanza di tale avviso, tre mesi dalla scadenza del termine di sette giorni dalla 

presentazione della segnalazione; 

e) mette a disposizione informazioni chiare sul canale, sulle procedure e sui presupposti per 

effettuare le segnalazioni interne, nonché sul canale, sulle procedure e sui presupposti per 

effettuare le segnalazioni esterne.  

Fase istruttoria 

Nella fase istruttoria, il gestore effettua un’attività di verifica e analisi delle segnalazioni ricevute.  

Più specificamente, la fase istruttoria prevede le seguenti attività: 

- valutazione circa la sussistenza dei requisiti essenziali con riferimento al segnalante e al 

contenuto della segnalazione; 

- verifica sulla fondatezza delle circostanze rappresentate nella segnalazione nel rispetto dei 

principi di imparzialità e riservatezza, effettuando ogni attività ritenuta opportuna; 

- eventuale scambio di informazioni con il segnalante per ottenere chiarimenti o documenti 

ad integrazione;  

- eventuale confronto o richiesta di documentazione ai responsabili delle strutture interessate 

e comunque tutti coloro in condizione di offrire un contributo all’esame della vicenda; 

- eventuale richiesta di supporto alle strutture competenti/interessate e, ove necessario, a 

professionisti esterni all’azienda. 

Fase decisoria 

A seguito dell’attività decisoria svolta il Gestore: 

- dispone l’archiviazione della segnalazione con adeguata motivazione, qualora ravvisi 

elementi di manifesta infondatezza e/o di accentuato contenuto generico della segnalazione 

di illecito, tale da non consentire la comprensione di fatti ovvero segnalazioni di illeciti 

corredate da documentazione non approvata o incompleta; 
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- trasmette la documentazione delle verifiche sui fatti segnalati, sempre garantendo il rispetto 

della tutela delle riservatezza del segnalante, qualora ravvisi elementi di fondatezza del fatto 

segnalato, al consiglio di amministrazione ed al collegio sindacale. 

Il gestore deve, inoltre, comunicare alla persona segnalante l’esito finale della segnalazione ed i 

provvedimenti conseguenti. 

Tutte le attività di istruttoria svolte e il relativo esito dovranno essere adeguatamente documentate 

con particolare riferimento alle decisioni assunte.  
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8) Conservazione della documentazione inerente alle segnalazioni 

Le segnalazioni interne ed esterne e la relativa documentazione sono conservate per il tempo 

necessario al trattamento della segnalazione e comunque non oltre cinque anni a decorrere dalla 

data della comunicazione dell’esito finale della procedura di segnalazione, nel rispetto degli obblighi 

di riservatezza di cui alla normativa europea e nazionale in materia di protezione dei dati personali.  

Qualora la Segnalazione sia stata presentata in modalità cartacea, la stessa sarà custodita insieme a 

tutta la documentazione pervenuta in un armadio chiuso a chiave nella stanza del Gestore, avendo 

cura di separare i dati identificativi del segnalante dalla restante documentazione. 

Gli originali delle segnalazioni sono archiviati e conservati in apposito ambiente protetto, in modo 

da consentire la ricostruzione delle diverse fasi del processo stesso, la riservatezza e la protezione 

dei dati personali del segnalante e del segnalato. 
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9) Obblighi di riservatezza  

In ogni caso di Segnalazione è compito dei Responsabili della gestione della Segnalazione garantire 

la riservatezza del Segnalante sin dal momento della presa in carico della Segnalazione, anche nelle 

ipotesi in cui la stessa dovesse rivelarsi successivamente errata o infondata. Il D.Lgs. 24/2023, 

nell’ottica di estendere quanto più possibile il sistema delle tutele, ha riconosciuto che la riservatezza 

vada garantita anche alle persone segnalate o comunque coinvolte e di altri soggetti diversi dal 

Segnalante.  

Come sancito dal citato Decreto, l’obbligo di riservatezza è esteso non solo al nominativo del 

Segnalante e dei soggetti di cui sopra, ma anche a qualsiasi altra informazione o elemento, ivi inclusa 

la documentazione allegata, da cui si possa dedurre direttamente o indirettamente tale identità.  

La tutela della riservatezza va assicurata anche in ambito giurisdizionale o disciplinare. In particolare, 

nell’ambito del procedimento disciplinare attivato dalla Società contro il presunto autore della 

violazione, l’identità del Segnalante non può essere rilevata, ove la contestazione dell’addebito 

disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se 

conseguenti alla stessa. Nel caso in cui, l’identità del Segnalante risulti indispensabile alla difesa del 

soggetto cui è stato contestato l’addebito disciplinare, questa può essere rivelata solo dietro 

consenso espresso del Segnalante. 

La riservatezza del Segnalante può non essere rispettata invece quando: 

- vi è il consenso espresso del Segnalante alla rivelazione della sua identità; 

- è stata accertata con sentenza di primo grado la responsabilità penale del Segnalante per 

reati di calunnia o diffamazione o comunque per reati commessi con la Segnalazione, ovvero 

la sua responsabilità civile per lo stesso titolo nei casi di dolo o colpa grave; 

- l’anonimato non è opponibile per legge e l’identità del Segnalante è richiesta dall’Autorità 

Giudiziaria in relazione alle indagini (indagini penali, tributarie o amministrative, ispezioni di 

organi di controllo). 
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10) Sanzioni 

È soggetto a sanzioni pecuniarie (da 10.000 a 50.000 euro) chiunque si renda responsabile di una 

delle seguenti condotte: 

- compimento di atti di ritorsione ai danni del Segnalante o delle persone Collegate in relazione 

a Segnalazioni;  

- ostacolo o tentato ostacolo all’effettuazione della Segnalazione; 

- violazione degli obblighi di riservatezza previsti dalla Procedura e dal decreto 

Whistleblowing;  

- mancata adozione di una procedura per l’effettuazione e la gestione delle segnalazioni o 

mancata conformità della stessa al Decreto Whistleblowing; 

- mancata verifica e analisi delle Segnalazioni ricevute. 

È, inoltre, prevista l’irrogazione di una sanzione disciplinare nei confronti del Segnalante quando 

(fuori da specifici casi previsti dal Decreto Whistleblowing) è accertata in capo allo stesso: (i) anche 

con sentenza di primo grado, la responsabilità penale per i reati di diffamazione o di calunnia o 

comunque per i medesimi reati commessi con la denuncia all’autorità giudiziaria, ovvero (ii) la 

responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa grave1. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
1 Ai sensi del decreto Whistleblowing, nel caso sub (ii) è prevista anche l’applicazione di sanzioni pecuniarie da 500 a 
2.500 euro da parte dell’ANAC.  
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11) Canale di Segnalazione esterna 

Il Segnalante può effettuare una segnalazione esterna tramite il canale istituito e accessibile sul sito 

dell’ANAC delle seguenti violazioni:  

1. illeciti che rientrano nell’ambito di applicazione degli atti dell’Unione europea o azionali 

relativi ai seguenti settori: appalti pubblici; servizi, prodotti e mercati finanziari e prevenzione 

del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo; sicurezza e conformità dei prodotti; 

sicurezza dei prodotti; tutela dell’ambiente; radioprotezione e sicurezza nucleare; sicurezza 

degli alimenti e dei mangimi e salute e benessere degli animali; salute pubblica; protezione 

dei consumatori; tutela della vita privata e protezione dei dati personali e sicurezza delle reti 

e dei sistemi informativi;  

2. atti o omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’Unione europea;  

3. atti od omissioni riguardanti il mercato interno comprese le violazioni delle norme 

dell’Unione Europea in materia di concorrenza e di aiuti di Stato, nonché le violazioni 

riguardanti il mercato interno connesse ad atti che violano le norme in materia di imposta 

sulle società o i meccanismi il cui fine è ottenere un vantaggio fiscale che vanifica l’oggetto o 

la finalità della normativa applicabile in materia di imposta sulle società; 

4. atti o comportamenti che vanificano l’oggetto o la finalità delle disposizioni di cui agli atti 

dell’Unione dei settori indicati nei numeri precedenti. 

Si precisa che il ricorso al canale di segnalazione esterna istituito presso l’ANAC può avvenire solo se: 

- il canale di segnalazione interna indicato nella Procedura non risulti attivo; 

- il Segnalante ha già effettuato una Segnalazione al canale indicato nella Procedura e la stessa 

non ha avuto seguito; 

- il Segnalante ha fondati motivi di ritenere che, se effettuasse una Segnalazione interna 

tramite il canale previsto dalla presente Procedura, alla stessa non verrebbe dato seguito 

ovvero la Segnalazione possa determinare il rischio di ritorsione; 

- il Segnalante ha fondato motivo di ritenere che la Violazione da segnalare possa costituire un 

pericolo imminente o palese per l’interesse pubblico. 

Per utilizzo di tale canale di segnalazione esterna o per il ricorso alla divulgazione pubblica si prega 

di fare riferimento alle linee guida e al sito ufficiale dell’ANAC 
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12) Informazione e formazione 

Le informazioni sulla presente Procedura sono rese accessibili e disponibili a tutti, rese facilmente 

visibili nei luoghi di lavoro mediante affissione nella bacheca aziendale, inserimento applicativo APE 

e sito web aziendale. 

La medesima procedura può inoltre essere richiesta specificatamente ad un componente del 

Comitato di gestione, il quale è obbligato a mantenere la riservatezza del richiedente. 

La procedura è inserita, inoltre, nei siti aziendali transit.it e tandem.eu.   

La formazione in materia di whistleblowing e, in generale, in merito alle disposizioni di cui alla 

presente Procedura, è inoltre, inserita nei piani di formazione del personale previsti dalla Società. 

 

 

 

 


